
. N. S 

L'Aratro e il Martello 
" 

Proletari di tutto ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA N ·~ n diamo tregua 

il mondo, un itev i! 

DEMOCRATIZZARE 

· Noi comnnisti vogliamo, lottiamo, perchè il 
popolo 

1
italiano sia pad rone del · proprio destino. 

l nostri fi g li, i nostri fratelli migliori da 
quasi un an~o ~i batb1rto sui .monti affrentando 
durissime privazioni, 'innarrabili sacrifici. Vorrem­
mo che il sacrifiCio dei migliori venisse giusta­
mente valutato d al popolo tutto e .che l'apporto 
di ognuno alla causa comune fosse . maggiore. 

Bisogna che operai, contadini, artigiani, prò· 
fessionisti, commercianti ·ecc. si decidano non 
solo a partecipare più attivamente alla lotta di 
liberazione, ma anche alla vita politica; creando 
rapidamente le organizzazioni di massa e gli 
organi · del potere, attivizzandoli e potenziandoli: 

Bisogna vincere l' indifer'entismo e l'apatia ' 
il peternalismo fascista è morto e sepolto sotto 
le macerie delle nostre città distrutte, nella ge. 
nerale rovina della· nazione. . ' 

Bisogna lottare e vincere . con la coscienza 
che solo così, che soltanto cori la partecipazione 
diretta del popolo lavoratore alla vita politka e 
amministrati-v-a-potremo r-icostruir-e una H~ Iia 

. migliort>. 
Attorn6 a noi lavor,atori · tutto è rovinato. 

f.inanze in dissesto, fa'bbriche e città di'strutte, 
migliaia di mutilati, di vedove, di orfani da nu-· 
trire. E questo è il risu-ltato di venti anni di 
indescdvibili sacrifici ' di tutto ·un popolo a pro-

- fitto di un . pugno di avv,enturieri , di ladri senzà 
scrupeli. Speriamo almeno che la lezione ci si.a 
d'ese•npio e di ammaestramento, che il popolo 
italiano si persuada che estraniarsi dalla politica 
significa ·consegnarsi mani e piedi legati ·alla pri· 
ma cricca di sfruttatori che si presenta. 

Bisogna ricostruire le nostre città distrutte, 
riatti11are le nostre com1111iCazioni ricostruire le 
nostre fabbriche, costruirne di nuove, trasforma· · 
re quelle esistenti dalla produzione di guerra in 
quella di pace. , 

Compiti immensi, che richiedono sacrifici 
enòrmi. Vogliamo però avere la certezza che 
non ricostrùiremo ancora u'na volta per distru g­
gere' che tutti i nòstri sforzi, i nostri sacrifici 
saranno volli ·a 9pere di pace e non alla prepa· 
razione di una nuova più tremenda guerra. 

Vogliamo che l'uma•ii1à lavori ·per la vita e 
·non per la morte, vogliamo costruire cof sac,ri­
ficio e col lavoro un mondo dove i figli non 
possano rimproverare ai padri l'ora del loro con­
cepime.uto come un istante di colpevole oblio. 

La nostra gioventù ha il diritto alla vita, al 
benessere, alla felicità. 

Noi voflliamo finire i nostri giorni in un 
mondo miglore, soddisfatti che il nostro sacri· 
ficio non sia btato. invano. · -., ' · 

Ma per ottenere tutto ciò il popolo : italiano 
d.eve lottare .e vincere, organizzarsi e partecipare 
decisametJ!e alla vita politica e aniministrativa. 

Dev~; prendere in mano le -redini della 

pazione. 
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DEL FRIULI OCCIDENTALE a,ll' oc. cupante 
' ·' 

LA SITUAZIONE MILITARE ·. 
Sui fronti · f'aviw le Armate Alleate vie di comunicazione impedendo al nemico ogni 

prosegue ovunque. In francia e nel Belgio le 
Armate Alleate travolta la resistenza tedesca sono 

ordinate movimento. 
Insostenibile la situazione dell'armata tedesca 

dei Balcani dopo l'avvenuto congiungimento delle 
Armate Sovietiche con· le truppe, del maresciallo 
Tito. Le forze Sovietiche marciano nella pianura 
ungherese, mentre una gigantesca battaglia infu­
ria nei dintor~i di Varsavia. 

penetrate in territorio nemico. 

La linea Sigfrido è · raggiunta e attaccata in 

· pitt punti, minacCiata d' aggi riìmento dalle' forze 

A l! e ate che attraverso H terrilerio belga .e olan­

dese hanno sorpassato il confine tedesco. 

In Italia sulla linea dei Goti, ultimo baluar<to 

della resistenza tedesca, la !citta è sempre dura. 

ma i progressi alleati sono sensibili, ,Forte l'atti­
vità dell 'aviazione che nell'Italia e sull'Europa 

' occidentale e centrale batte · incessantemente le 

L'occupazione della · capitale polacca e lo 
sfondamento della linea della Vistola -porterà 
l'esercito .sov}etico .nel cuore della Germania. 

Intensa l'attività dei patriotti e vaste zone 
delt' !talia settentrionale sono state liberate dell'o_p- • 
pressare nazi-fascista. 

Pubblichiamo la se guente lettera per~e~uta dal Con . .ando di Brgi:. c Ippolito Nievo » ai Comi­
tati di Liberazione Nazionale della Zona. 

Corpo Volontari della Libertà 

BRIGATA IPPOLITO NIEVO 
èomando unificati Osoppo-Garibaldi 
i · COM~ NO, O . 

Zona operazioni, 12-9-1944 

AI COMITATI DI LIBERAZIONE NAZIONALE DELLA ZONA 

TU T T I 

Nella Val Cellina l'irruzione dei tedeschi e le distruzioni fatte durante i giorni 
9, IO, Il, 12 corr., honno ridotto Ba rcis e frazioni :in un cnmuio · di macerie fumanti. 

Le condizioni della popolazione sono tali da richiedere immediato aiuto materiale 
e morale. l bimbi · chiedono p'angendo alle loro madri pau e che non c'è. Urge l'invio 
qi coperte di vestiti e sopratutto viveri. Molta di questa gente scenderà al piano e na­
turalmente vi chiederà ospi •alità e cibo: Date a piene . mani. . 

. fatevi raccohtare dalla popolazione fino dove è arrivata la ferocil/- barbàrie'i delle 
orde nazi-fasciste: Donne e g:iovani violentate, uomini bruciati vivi dentro alle case e 
prima di ciò rapina e devastazione totale. . · . . 

Nel limite delle nostre possibilità abbiamo lottato . e lottiamo strenuamente; le per­
dite subite dai tedeschi sono sessantaciuque· morti da loro dichiarati ·e il numero dei 
feriti è d.i gran lunga superiore. . 

Oggi una pattuglia nostra ha catturato ventiquattro prigionieri tedeschi. 
Il giorno 7-9-44 un'altra formazione nostra nei pressi di Longarone ha liquidato 

dieci tedeschi .' · _ ' . · . 
Pressati da varie direzioni lottiamo continuamente e non possiamo quindi pensare 

e provvedere ai bisogni .delle .popolazioni colpite. · 
Cercate .di essere solleciti in tutto quello che vi abbiamo chiesto. 

Morte al fascismo e a~l' invasore · 
Libertà ai Popoli 

11 Comand 
TRl 

' t! ·i:li Brigata 
NO 

·II Capo di Stàto Maggiore 
MASO 

Non occorrono commenti. 

W L' Italia libera 

Il Commissario Politico 
RICCARDO 

Facciame appello a tutta la popolazione della zona di pianura perchè dimostri la sua selidarie_tà 
verso i sinis.trati di Barcis con aiuti in vestiario, generi, alloggio ecc:. Dimostrereni.o così al J:>arbaro 
nemico na:oista, ai satal!ici fascisti, autori e compartec7pi del · crimine, che le loro ultime 'vandaliche 
distruzioni saranno per noì di s1lreme per insorgere ancora più. compatti alla cacciata ed alla distru­
zione dell'invasore. Il mondo intero, ancora una volta, classificherà i nazisti come le più fanatiche 
orde che la storia ricordi. . ' 

La riconoscenza sineera ed il nostro ali o elogi9 a] le formazioni partlgi ane che con il loro ero­
isl)'lo e nobile saerificio hai::mo scritto pagine di gloria, infliggendo perdite· gravissÌme a~ un nemico 
più forte di uomini e di mezzi. Esempio fulgidissimo dell'eroica lotta partigiana, vera espressione di 
forza, · di onore e di rinascita del popolo italiano,. . 

1 
, . 

~ ia di moni·to ai faseisti vigliacchi traditori, l'ora dell'espiazione e d i giustizia è viCina e, sarà 
· ~iustizia di popolo. · 

1 
· 



.· 
V I T A DI 

Mancata attività sindacale. 
Il perdurare anzi l' aggravarsi delle con­
dizioni qei lavoratori rende indispensa­
bile una netta ·presa di posizione della 
classe lavoratrice per tutelare il proprio 
diritto alla - vita f 

Malgrado i continuati sforzi non si 
è ancora riusciti a creare e a far funzio­
nare i comitati di . agitazione sindacale 
esistenti. È necessario che i compàgni 
incaricati di questo làvoro si r~ndanq 
conto che sono perso~almente responsa­
bili. di questo grave stato di . qose, che i 
comunisti non pos8 ono restare, come av­
viene, · a rimorchio delle masse ; ma, par­
tito ,.d'avanguardia, ,devono invec~ sapere 
traschiarle nella lotta. 

Mai .si presentarono condizioni mi­
gliori per agitare la ·massa operai~, che 
con i salari di fame d'oggi giorno recla­
ma a ·gran voce un miglioramento delle 

·sue condizioni e insieme la necessità di 
por fine · a questo stato di çose che ha 
trasformato gli o,perai in spregevoli stru­
JV.enti dì lavoro al servizio dell' oppres­
sore straniero, deportati come bestiame 
in tetra straniera a beneplacido dell' in­
vasore, esecutori materiali i traditori \ 
fascisti. 

A lav<>ro dunque, con passione e 
spirito d1 sacrificio . . 

GLI , ORGANI DEL POTERE 

l compagni rappresentanti del par­
tito nei C. L N. genecalm€m-te non dan­
no sovverchia importanza al loro lavoro 
.e lo trascurano. · · 

I comunisti devono essere gl~ am-­
ma.tori dei Comitati e sin da questo mo­

. mento porli di fronte alle loro respon­
.. sabilità. 

I Comitati devono considerarsi le 
rappresentanze legali del governo· ·nazio­
nale costituito a Roma e nell'imminenza 
della . lotta, decisiva per la liberazione de~ 
paese debbono .porsi a capo di tutte le 
forze sane della n.azìone. . 

· Tutto l'appoggio ' materiale e spiri­
tuale deve essere offerto ai c0 mbattynti 

. della libertà ed è preciso ·. do.vere d.ei 
C. L. N. di. m.obilitare tutto . il popolo 
nella lotta per la liberazione della P.atria. 

Compito dei Comit_ati è quello di 
costituire in ogni Comune il Comitato 
d'assistenza per le. vittime politiche e 
d' interessarsi di tutti i problemi che ri-
guardano la collettività. . . 

La prep.arazionè delle Giunte Comu· 
nali, gli approvvigionamenti della popo· 
l<J.zione, gli aiuti alle formazioni partigia-

. ne, il controllç~ sul funzionamento - degli 
Enti locali, l'epurazione nelle animl.ni~ 
strazioni, i rapporti con la Guardia po­
polàre ché farà il servizio di P. S., sono 
tutti proble!lli scottimtì, indèrogl)bili che i · 
Comitati .devo-no risolutamente affrontare. 

NEI COMITATI DI DIFESA 

DEI CONTADINI 

Si · 1~v~ra poco e· male. L'attività dei 
. pochi Comitati costituiti si è fin'ora li­
mitata :all'assistenza alle formazioni par­
tigiane . .A questi Comitati si' chiede di ­
giù e di meslio. Si chiede di organi~zare 

t'Aratro e il Marteiio 

PARTITO 

i contadini tutti, di preparadi alla lotta 
contro i nazi-fascisti per la difesa delle 
proprie case e dei pròdotti dell~ loro 
terra, contro le coercizioni militari dei 
nostri figli .e dei nostri fratelli. Il Comi­
tato deve interessarsi di tutti i problemi 
che riguardano il v~llaggio, risolverli con 
senso di equità e giustizi:a per fare dei 
nostri contadini Un solo blocco contro 
i tedeschi ~ i fascisti. 

' r· GIOVANI 

Riavutasi arrimento venten-
nale · la nostra gi ventù non chiede di 
meglio che di organ zzarsi, di lottare 
c.ontro i todeschi' e i fascisti, di conqui­
starsi un avven ire . miglio're. 

·Frammentaria è l'att vità del "FrÒnte 
della Gioventù, e . i . compagni respon­
sabili di questo deprecato stato · di cose . 
çlebbono. mettersi immediatamente al la­
vpro per dare ai giovani una organizza­
zione che soddisfi le loro . esigenze. 

Bisogna che i compagni incaricati 
del -lavoro fra ' i gio_vani d'accord"- con 
·quelli incaricati del' lavoro stampa e pro­
paganda diffondano ·buoni libr · e tutta 
la nostra stampa fra i giovani, organiz­
~ino a gruppi conversazioni di . propa­
ganda spiegando loro la necessità della 
lotta contro i nazi-fascisti, per conqui­
starsi un avvenire, migliore. 

N. S -

COMANDO UNICO 

le Brigate Garibaldi, fagliamento e Osoppo 

hanno in questi giorni unificato i loro comandi. 

L'evento tanto auspical'o è appreso dalla po· 

polazione tutta con vivissimo compiacimento. 

L'unificazione . del comando comporterà un 

migliçr impiego . delle formazioni sorelle nel m o· 

mento in cui la lotta contro' i nazi-fascisti entra 

nella fase conclusiva, eliminando così inter-ferenze 

e inutilé dispe(ldio .di forze. . 

Noi comunisti~ che siamo contro tutto ciò 

che indebolisce la lotia contro i nazi-fascisti, ci 

auguriamo che alla più . stretta .collaborazione 

nel campo miiilai'e segua 'immediatamente uria 

più ' fattiva collaborazione, nel campo politico, 

<ttiivizzaqdò e potenziaudo ·i C. L N. Specialmen- . 

te in pianura la necessità di coordinare l'attività 

delle' pattuglie con i Comit,a!i .si f~ sempre più 

sentire. Pattuglie e Comitati devono agire sem· 

pre d'accordo, e"'itando così azioni dannose alla 
c;~~sa comu ne. 

_ Il Co mitato di zona del Partito Comunista 

Italiano in occasione dell'avvenuta unific;zione 

del comando manda un fraterno saluto ai Com­

battenii del ·cor po Volontari della libertà ben~ 
• auspicando alia fortuna : dell'esercito d eli/ libera 
lta li a, 

, _, P"A GIN A D 'E L L A DONNA 
.. 

' ) L~-,- --

Dallo sp: rito nuovo che ha perva~o 
l'Italia dall'alpe al man: anche la donna 

.. italiana ha ricevuto lo stimolo animatore 
per elevarsi dalla tradizi .. nale ·ed angusta 
occupazione familiare e gettarsi nell'arena 
politica di questa tumultuosa guerra, per 
portare il proprio éontributo alla libe· 
razione della nostra: terra e alla instau­
razione di un ordine nuovo che garan-ti­
sca alla donna un avvenire migliore. 

Noi comunisti che dei diritti della 
donna siamo strenui difensori, che ·sap ' 
piamo che dalla libertà, dall'indipendenza 
dall'emancipazione della .dQnna si misura 
il progres5o civile dell'umanità, salutia­
mo l'ingresso della donna fra i combat· 
tenti della libertà, .ben s ' cur : che la sua 
liberazione e equiparazione al sesso for- · 
te non sàrà disgiunta dalla liber"azione 
dei. lavoratori d.ai ceppi del capitale. 

_:_ ALLE D:> :'il E -F:RIULANE -
, <~'}_ ? ' 

T a . donna è entra ()gg t ·anch'e_ssa nella lotta 
dt kb'e.'ì'azione nrz onafe, anch'essa si. è sentita il 
dovere di affiancarsi a ì no ;f ri valorosi co r batten· 
t . del a libertà. Ri c onos ~endos questo dovere de. 
ve inco [J Ìn <'.; are la sua lot ·a in o~u : campod"ove 
ci s a una poss ,b l ttà d 'azione. 

Soltanto una parola pronunc -~~ta contro i' ne­
n ico,. sa tanto un inc ta mento a l nostri -g ovani 
combattent•. un cons·glio agli lneerti, ai dubbiosi 
è g· à un'ai:i.one, un cqntributo seppur piccolo al­
la lo tra d · l 1beraz o ne, 

. Molti sono i giovani entus asti di partecipare 
alla lot ' a contro ì. nemic i del popolo no t donne 
debbia BO animarli, cons gl ari •, sp ngerli ad ar­
ruolars i ne le for ;n az an part ·g ane, ne · gruppi 

. d'az o ne patriottica, nei . battag on for n" a : i -sul 
te rrenn. Nessuno meg iç> d~una ragazza può influ­
i-re sul vole~e e Jl _morale d.\m g ovanotto e di 
questa possibilità, di questa VIrtù, le ragazze ita· 
! tane devono usarne contribuendo eosì alla libe: 
r11zione della .Patr-ia, 

........., 
E' nos:ro dovere di difendere i nostri cari 

co n: b{lttenti contro Ie cr 'ti che ing uste d • certa 
gen te. C?t Critica un patriotta di mostra d i non . 
avere -~ncora. compre~ i loro grandi sacr fie :, di 
non . sapere eh t s~no 1 p-a t r otti, i part g 'ani. 
,. Molte fr.a no.1 g tud .ch a?'o i r patr o ti dal ve­

s Ire. Non v , puo essere ' p u sbaa-l•ato giud z ;o 
1 I . e 1 , 

care compagne. l pat~;,~ot • a non è un vo lgare as-
sass :no co .ue lo d ipinge la propaganda fasc · st~ e 
tedesca, ma è i' taliano modello, da i cuore gran· 
de 1e g~nero~o, che sa ~r1fica an e: he la ,vita per la 
hberaz10_ · e della Patr a. Quando la sua arma col 
p1sce , lo fa m d .fesa de ll a giustizia e del ·a libertà . 

. Inna~rabi , i sono i eacr .fi ci, donne del Friuli• 
che affrontano i partigi"ni durante l' tnverno,s ··alzi 

_fra le neVI, po co vest iti, senza coperte per ripa­
r~rst dal gelo. Troppo po c" o noi donne ancora ab· 
b1amo fa ·to per aiutare i ,nostri fratèl i. 

. D~bbJai_Do organ .zzare n ogni contrada, in 
-ogn t n llagg10 un gruppo di donne ehe faranno 

. ra ·:colta d ,. ves rit, d t generi ali mentar, di denaro 
per l · nostr e fra ielli r-o ,,battenti; dovremo portar 
loro l nost~o appoggio morale v . sitando le ma· 
dr•t. de; patnottt più poveri e provvedendo neces­

, sartamen · ~ a quest~ lutlo l'appogg:o pessib.Ie. 
Do_bbia~o formre a ; patriotti · tut[e le infor­

maztom rn1htar1 che possono ·I nteressar! •, demln· 
Ciarc le sl? :e, l .trad .r ori, i den;_gratori •. 

· . Dobbiamo inc itare i nostri f r atedi i rrostri 
figli I nost-rl mar i i , operai a s.c operare, ad ab ~ . 
b~ndqnare l lavoro _nei campi d'av iazione e aiu­
tarli .ne ' la a tt a, I nostr , eontadiai a nascondere 
i prodo t t i del a terra, a organizzare la res stenza 
contro l nai t-f& s<: isti, Noi stesse dobbiamo nascon.' 
dere t1.1tto ciò che può sor·vire al nemico e affian­
carsi at nostrl fratelli nel a lo t ta d · Lberazione. 

LUCJANA 

~()MlTATO DI DIFESA DELLA DONNA 

'- C I T AZ I O N I -

· li aruppo ~· l per l'attiva op<>ra svolta in 
favore dei lratelhcon:battenti per la libertà. Queste 
com p. sfrd"ndo d1sag1 e pericoli manteq,g:ono i col­
leg-amenti apportando un grande aiuto ai palriotti. 

Il gruppo N . 3 per !:attiva operi! di propagan· 
da e la larga raccolta d1 generi alimentari di ve· 

-stia rio e di denaro per i nostri combatte;! ti~ . · 
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